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Il Reddito di cittadinanza affossa il Fondo per il lavoro?
Riva: «Nessuno vuole più fare tirocini, serve un cambio»

L’allarme della componente del Comitato di gestione, che teme che il progetto possa aver esaurito la sua funzione

Oggi sono solo 7 le persone che stanno lavorando contro le punte di 45 che erano state raggiunte in passato

VIMERCATE (tlo) I tirocini del
Fondo solidale per il Lavoro?
Nessuno, o quasi, vuole più
f a rl i .

A lanciare l’allarme è Ca rla
Ri v a , ex assessore comunale,
che del Fondo è uno dei mem-
bri del Consiglio di gestione.

Uno strumento importante
che nel 2016 aveva sostituto il
Fondo città solidale costituito
dalla precedente Amministra-
zione comunale e dalla Par-
rocchia a seguito della crisi del
2009, che aveva causato la per-
dita di molti posto di lavoro
mettendo in ginocchio tante
f a m ig l i e.

Esaurita la sua missione, il
Fondo città solidale aveva ce-
duto il passo quattro anni fa al
Fondo solidale per il lavoro.
Con una formula nuova: non
più soldi distribuiti alle persone
in difficoltà per pagare le bol-
lette, gli affitti o per fare la
spesa, ma percorsi per reim-
mettere nel mondo del lavoro i
vimercatesi rimasti senza im-
pie g o.

Il tutto in collaborazione con
l’Ente di formazione professio-
nale, Ecfop, attraverso lo stru-
mento dei tirocini e dei corsi di
formazione professionalizzanti.
I primi prevedono possibilità di
lavoro, in gran parte presso
cooperative, per 15 ore setti-
manali e un compenso di 450
euro al mese. I secondi con-
sentono di imparare un me-
stiere pagando solo la metà del
costo del corso (l’altra metà
viene coperta dal Fondo).

Ora però tutto si è fermato e

c’è il rischio che il Fondo possa
«morire». Del resto i numeri
parlano chiaro. Ad oggi i tirocini
attualmente in corso sono solo
7. In passato si era toccate
anche punte di 45 tirocini at-
tivati contemporaneamente. E
di certo il motivo del crollo non
è dovuto ad una ripresa eco-
nomica e del mondo del la-
vo ro.

Bisogna quindi agire in fretta
affinché il Fondo non muoia e
assuma, se necessario, una
nuova veste. Carla Riva sembra
comunque avere un’idea pre-

cisa in merito ai motivi della
crisi. «Di certo il problema prin-
cipale è stata la pandemia che
ha ridotto anche la possibilità di
muoversi, di cercare lavoro e
quindi di aderire anche ai nostri
tirocini - ha spiegato - La sen-
sazione, però, è che ci sia anche
un altro motivo. Al momento
non abbiamo dati che suppor-
tino concretezza questa idea,
ma temo che un ruolo lo abbia
giocato anche l’avvio dell’e ro-
gazione del Reddito di citta-
dinanza». In sostanza, a certe
condizioni, conviene restare a

casa senza lavoro, percependo
il reddito, piuttosto che aderire
ai tirocini che garantiscono un
introito mensile inferiore.

Cosa fare quindi?
«Credo che sia necessario se-

dersi attorno ad un tavolo e
analizzare a fondo i numeri - ha
concluso Carla Riva - Senza
escludere la possibilità di mo-
dificare le modalità di aiuto,
come del resto era già stato fatto
nel 2016 quando si era capito
che il Fondo città solidale aveva
esaurito la sua missione».

Lorenzo Teruzzi

Venerdì la temperatura nelle classi non superava i 17 gradi, ma la Provincia non ha voluto anticipare l’accensione del riscaldamento

Al «Banfi» lezioni da casa, ma il Covid non c’e nt ra
VIMERCATE (tlo) Alunni che tor-
nano a casa prima della campa-
nella e il giorno successivo se-
guono le lezioni con la didattica a
distanza. Per una volta, però, non è
colpa del Covid.

E’ stata una settimana di gelo
quella vissuta la scorsa settimana
da centinaia di alunni del centro
scolastico Omnicomprensivo di via
Adda e in particolare da coloro che
frequentano i licei Classico e Scien-
tifico dell’istituto Banfi.

Nelle aule, a causa de cambio
delle condizioni meteo, le tem-
perature sono scese bruscamente
fino a toccare anche i 15 gradi e

senza andare mai oltre i 17. Stu-
denti e docenti hanno sopportato
per alcuni giorni, indossando giac-
che e giubbotti durante le lezioni. Il
tutto nella speranza che la Pro-
vincia di Monza e Brianza, pro-
prietaria del plesso, decidesse di
avviare gli impianti di riscalda-
mento con qualche giorno di an-
ticipo, rispetto alla data fissata per
ieri, lunedì 19.

Le richieste della dirigenza e
degli studenti non sono però an-
date a buon fine.

«Ho scritto una mail di protesta
alla Provincia che ha confermato
che l’accensione dei riscaldamenti

avverrà solo lunedì. In barba a
quanto prevede la legge», ha spie-
gato una studentessa del Consiglio
di istituto.

E così venerdì mattina, quando il
termometro segnava 17 gradi, mol-
ti studenti hanno deciso di infilare
quaderni e libri negli zaini e di fare
ritorno a casa improvvisando una
s ciopero.

Preso atto della situazione e della
risposta negativa da parte della
Provincia, il dirigente scolastico
Giancarlo Sala ha proclamato lo
stop delle lezioni in presenza per la
giornata di sabato, attivando la di-
dattica a distanza. Da ieri, come

detto, gli impianti di riscaldamento
sono entrati in funzione. «In questo
periodo sono iniziate le varie in-
fluenze che devono sempre essere
verificate in quanto posso essere
anche Covid, però la Provincia ri-
tiene che i nostri ragazzi possano
stare 5 ore fermi in classe al freddo
- ha scritto alla redazione una
mamma rappresentante di una
delle classi coinvolte - Noi tutti
(professori, alunni e genitori) vor-
remmo occuparci del quotidiano e
non di tutelare, per l’ennesima vol-
ta, questa scuola, che continua a
subire decisioni di personale della
Provincia molto discutibili».

L’ex assessore
comunale Carla

Riva, membro
del Comitato di

gestione del
Fondo solidale

per il lavoro

VIMERCATE (tlo) L’ass ess ore
aveva annunciato una ripresa
in tempi rapidi dopo il via
libera di Ats, In realtà così
non è. E’ infatti ancora fermo
al palo, e molto probabil-
mente lo sarà ancora a lungo,
il servizio di pre e post scuola
negli istituti cittadini. Servi-
zio molto importante per i
genitori che incominciano
l’attività lavorativa molto pre-
sto al mattino o che ter-
minano nel tardo pomeriggio
e quindi necessitano di por-
tare i propri figli a scuola
prima dell’orario canonico di
inizio delle lezioni e ritirarli
dopo il termine delle stesse.

Due settimane fa l’ass es-
sore all’Istruzione Sim ona
G hedini (foto), al termine di un incontro sul
tema con i responsabili di Ats Monza e
Brianza, aveva annunciato soddisfatta il via
libera alla ripresa. «Entro la metà del mese il
servizio potrà ripartire», aveva detto. Ed
invece il servizio al momento non può ancora
ripartire perché, a differenza di quanto ipo-
tizzato, non sussistono nelle scuole le con-
dizioni per garantire che le varie «bolle»
previste dalle direttive per il contenimento
della diffusione del Covid non vengano in
c o nt atto

« E’ aperto il dialogo tra l’A m m i n i st raz i o n e
comunale e la scuola per la riapertura dei
servizio di pre e post scuola - si legge in un
comunicato diffuso dal Comune nel fine
settimana - Le motivazioni per cui ad oggi
non è stato possibile attivare il servizio sono
dettate da motivi di sicurezza sanitaria e di
personale. Con gli spazi a disposizione del
Comune e delle scuole, organizzare il post
scuola è pressoché impossibile dovendo ga-
rantire che le diverse “b olle” non vengano a
contatto tra loro e ad ogni modo rispettando

tutte le normative vigenti det-
tate dall’emergenza sanitaria
in corso. Infatti, secondo le
linee guide, ribadite anche
sabato 3 ottobre nell’a mb i to
della conferenza dei servizi
tra Ats, Asst, scuole ed enti
locali, per far ripartire il ser-
vizio è necessario garantire
l'omogeneità e la stabilità dei
gruppi, degli educatori e la
tracciabilità dei contatti. Ser-
vizi scolastici integrativi co-
me il pre o post scuola per
loro natura aggregano, in uno
spazio scolastico scolari pro-
venienti da più classi. Questo
purtroppo non garantisce i
requisiti indicati ed espor-
rebbe gli scolari, le famiglie e
il personale scolastico a un

rischio di contagio amplificato rispetto al
rischio proveniente dal contatto con un grup-
po classe omogeneo».

Anche le scuole a queste condizioni hanno
detto no, come spiega ancora il comunicato:
«Ulteriore conferma è arrivata da parte degli
istituti scolastici di Vimercate che in una nota
inviata al Comune hanno confermato che con
le attuali normative non riescono ad avviare il
servizio di pre-post scuola».

L’Amministrazione comunale ha comun-
que fatto sapere di non volersi arrendere
anche se al momento è impossibile fare
previsioni sui tempi. «L’Amministrazione è
consapevole - si legge ancora - dell’im-
portante bisogno di conciliare i tempi del
lavoro e quelli della cura dei figli, è la lavoro
e sta ipotizzando nuove soluzioni che sa-
ranno condivise con le scuole di Vimercate e
i loro organi collegiali, in cui sono rap-
presentate anche le famiglie. Se dovessero
determinarsi le condizioni necessarie, non
mancheremo di comunicarle il prima pos-
si b i l e » .

Marcia indietro dell’Amministrazione comunale. Anche gli istituto dicono «no»

«Non ci sono le condizioni per le bolle»,
doccia gelata sul pre e post scuola
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